
1 

  

 

PARROCCHIA SAN MARTINO VESCOVO 
SERRE (SA) 

 
Solennità del  

Corpus Domini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PREGHIERE 
per la  

Processione Eucaristica 
 
 



2 

  

 

Sac.: Ci mettiamo ora in cammino per le strade delle nostre Parrocchie per 
confermare la nostra fede nella presenza eucaristica di Cristo. 
Accompagniamo il Pane di vita immortale per le strade della nostra Città. 
Adoriamolo e attorno a Lui si stringerà la Chiesa, ostensorio vivente del 
Salvatore del mondo. 
Con umile fierezza scortiamo il Santissimo Sacramento lungo le nostre stra-
de, accanto ai palazzi ove la gente vive, gioisce, soffre; nasce e muore ogni 
giorno.  
Che i cristiani della nostra Città, rinvigoriti dal suo Corpo e dal suo Sangue, 
mostrino Cristo a tutti con il loro modo di vivere: con la loro unità, con la 
loro fede gioiosa, con la loro bontà! 
 

 
 

ORDINE DELLA PROCESSIONE: 
 

1. Croce e candelieri,  
2. ministranti; 
3. Stendardi parrocchiali o di altre associazioni 
4. angioletti 
5. Procura di San Michele 
6. Comitato san Rocco 
7. Comitato Montevergine (o di San Francesco) 
8. Comitato Sant’Anna 
9. Comitato Sant’Antonio 
10. Comitato san Sebastiano 
11. Comitato Madonna della Misericordia (o del Latte) 
12. Comitato Ss Trinità 
13. Comitato Madonna delle Grazie 
14. Gruppo di Preghiera “P. Pio” 
15. Gruppo di preghiera “Madonna del Carmine” 
16. Confraternita “Madonna della Consolazione” (o di Ca-

stello) 
17. Confraternita “Maria Ss di Sito Alto” 
18. Paggetti 
19. Bambini di prima comunione 
20. 2 turiboli 

21. Ss Sacramento 
22. Autorità civili 
23. Banda 
24. Popolo  
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CANTO: IL PANE DEL CAMMINO 
 
Il tuo popolo in cammino, cerca in Te la guida,  
sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo corpo. 
Resta sempre con noi, o Signore. 
 E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce  
la tua mano dona lieta la speranza. 
 E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta  
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza. 
 E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte  
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,  
il tuo fuoco le rivela la missione. 
 

Diciamo insieme: Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia. 
  Che cosa renderò al Signore 
 per quanto mi ha dato 
 Alzerò il calice della salvezza 
 e invocherò il nome del Signore. Rit.  
  Preziosa agli occhi del Signore 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 Io sono il tuo servo, figlio della tua ancella; 
 hai spezzato le mie catene. Rit.  
  A te offrirò sacrifici di lode 
 e invocherò il nome del Signore. 
 Adempirò i miei voti al Signore 
 davanti a tutto il suo popolo. Rit.  
 
LETTURA BIBLICA 
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc9,12-14a) 
Il giorno cominciava a declinare; e i dodici gli si avvicinarono dicendo: 
"Congeda la folla, perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni 
per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta". 
Gesù disse loro: "Voi stessi date loro da mangiare".  
 
RIFLESSIONE 
Dal discorso di Papa Francesco nella festa del Corpus Domini 2013 
Chi sono coloro a cui dare da mangiare? E’ la folla, la moltitudine. Gesù sta 
in mezzo alla gente, l’accoglie, le parla, la cura, le mostra la misericordia di 
Dio; in mezzo ad essa sceglie i Dodici Apostoli. La gente lo segue, lo ascolta, 
perché Gesù parla e agisce in un modo nuovo, con l’autorità di chi è autenti-
co e coerente, di chi parla e agisce con verità, di chi dona la speranza che 
viene da Dio, di chi è rivelazione del Volto di un Dio che è amore. E la gen-
te, con gioia, benedice Dio. Questa sera noi siamo la folla del Vangelo, anche 
noi cerchiamo di seguire Gesù per ascoltarlo, per entrare in comunione con 
Lui nell’Eucaristia, per accompagnarlo e perché ci accompagni.  
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INVOCAZONI 
G – Preghiamo insieme e diciamo: Noi ti adoriamo. 

Santissima Eucaristia       
Dono ineffabile del Padre      
Prodigio di carità dello Spirito Santo     
Frutto benedetto della Vergine Maria     
Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo   
Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce   
Sacramento della nuova ed eterna alleanza    
Memoriale della morte e resurrezione del Signore   
Pegno della nostra salvezza e della nostra resurrezione  
Vero agnello pasquale       
Dimora di Dio con gli uomini      
Pane vivo disceso dal cielo      
Viatico della Chiesa pellegrina     
Sostegno della speranza      
Vincolo della carità       
Sorgente di unità, di pace e di gioia vera    
 

T – Padre nostro… 
 
TI SEGUIRÒ 
 Ti seguirò, ti seguirò, o Signore  
e nella tua strada camminerò. 
 Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita. 
 Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. 
 Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. 
 
LETTURA BIBLICA 
L – dal Vangelo secondo Giovanni (6,49-51). 
Gesù disse: «Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, per-
ché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo». 
 

Invocazioni 
 
Gesù, figlio diletto del Padre   R. A te la lode e la gloria  
Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo R. A te la lode e la gloria  
Gesù, figlio della Vergine Maria   R. A te la lode e la gloria  
Gesù, nato per la nostra salvezza   R. A te la lode e la gloria  
 
Gesù, luce delle genti    R. A te la lode e la gloria  
Gesù, battezzato nel Giordano   R. A te la lode e la gloria  
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Gesù, consacrato dallo Spirito   R. A te la lode e la gloria  
Gesù, inviato dal Padre    R. A te la lode e la gloria  
 
Gesù, maestro di verità    R. A te la lode e la gloria  
Gesù, guaritore degli infermi   R. A te la lode e la gloria  
Gesù, consolazione degli afflitti   R. A te la lode e la gloria  
Gesù, misericordia dei peccatori   R. A te la lode e la gloria  
 
Gesù, Santo di Dio    R. Donaci la tua salvezza 
Gesù, il solo giusto    R. Donaci la tua salvezza 
Gesù, figlio obbediente    R. Donaci la tua salvezza 
Gesù, volto della misericordia del Padre  R. Donaci la tua salvezza 
 
Gesù, Redentore dell’uomo   R. Donaci la tua salvezza 
Gesù, Salvatore del mondo   R. Donaci la tua salvezza 
Gesù, Vincitore della morte   R. Donaci la tua salvezza 
Gesù, Principe forte e vittorioso   R. Donaci la tua salvezza 
 
RIFLESSIONE 
Dall’omelia per la Solennità del “Corpus Domini” del 2005 di Benedetto XVI. 
Non si può "mangiare" il Risorto, presente nella figura del pane, come un 
semplice pezzo di pane. Mangiare questo pane è comunicare, è entrare nella 
comunione con la persona del Signore vivo. Questa comunione, questo atto 
del "mangiare", è realmente un incontro tra due persone, è un lasciarsi pene-
trare dalla vita di Colui che è il Signore, di Colui che è il mio Creatore e Re-
dentore. Scopo di questa comunione è l’assimilazione della mia vita alla 
sua, la mia trasformazione e conformazione a Colui che è Amore vivo. Per-
ciò questa comunione implica l’adorazione, implica la volontà di seguire 
Cristo, di seguire Colui che ci precede.  
 
INTERCESSIONI 
G – Cristo nella cena pasquale ha donato il suo corpo e il suo sangue per la 
vita del mondo:  invochiamo il suo nome dicendo: 

Cristo, pane del cielo, sazia la nostra fame di vita. 
Cristo, Figlio del Dio vivo, Tu ci hai comandato di celebrare l’Eucaristia in 

tua memoria,: fa’ che vi partecipiamo sempre con fede e amore a benefi-
cio di tutta la Chiesa. Preghiamo. 

Cristo, uno e sommo sacerdote, Tu hai affidato ai tuoi sacerdoti i santi mi-
steri: fa’ che esprimiamo nella vita ciò che celebriamo nel sacramento. 
Preghiamo. 

Cristo, Tu riunisci in un solo corpo quanti si nutrono di uno stesso pane: 
accresci nelle nostre Comunità parrocchiali la fraternità e la pace. Pre-
ghiamo. 

Cristo, Tu nell’Eucaristia ci offri la certezza della risurrezione: dona la salute 
agli infermi e il perdono ai peccatori. Preghiamo. 

Cristo, Tu nell’Eucaristia ci inviti ad annunziare la tua morte e risurrezione, 
fino al giorno della tua venuta: rendi partecipi della tua gloria i nostri 
fratelli defunti. Preghiamo. 

 
Padre nostro… 
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CANTO: DOV’È CARITÀ E AMORE 
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 

godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo; 
evitiamo di dividerci fra noi: 
via le lotte maligne, via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio.Rit. 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall’ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell’amore, 
noi saremo veri figli della luce.Rit. 

Nell’amore di colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra.Rit. 

Imploriamo con fiducia il Padre santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell’amore.Rit. 

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio, 
e sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine!Rit. 

 
LETTURA BIBLICA 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (11,23-26). 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il 
Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver 
reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate que-
sto in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo 
calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne be-
vete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e 
bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli ven-
ga. 

 
Preghiamo insieme: O Signore, dona il tuo pane di vita 

A quanti hanno fame e sete di pane, di vita, di libertà 
Alla folla che ti cerca e che ti segue 
A coloro che hanno smarrito la strada che porta a te 
Ai giovani in cerca del senso della vita 
Ai testimoni e i missionari del Vangelo 
A noi, cristiani di oggi, bisognosi di te 
 
RIFLESSIONE 
Dal discorso di Papa Francesco nella festa del Corpus Domini nell’anno 2013 
Questa sera, anche noi siamo attorno alla mensa del Signore, alla mensa del 
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Sacrificio eucaristico, in cui Egli ci dona ancora una volta il suo Corpo, ren-
de presente l’unico sacrificio della Croce. E’ nell’ascoltare la sua Parola, nel 
nutrirci del suo Corpo e del suo Sangue, che Egli ci fa passare dall’essere 
moltitudine all’essere comunità, dall’anonimato alla comunione. L’Eucari-
stia è il Sacramento della comunione, che ci fa uscire dall’individualismo 
per vivere insieme la sequela, la fede in Lui. Allora dovremmo chiederci 
tutti davanti al Signore: come vivo io l’Eucaristia? La vivo in modo anonimo 
o come momento di vera comunione con il Signore, ma anche con tutti i fra-
telli e le sorelle che condividono questa stessa mensa? Come sono le nostre 
celebrazioni eucaristiche? 
 
 
INVOCAZONI 

Preghiamo insieme e diciamo: Gesù, Pane di Vita, ascoltaci. 
 
Per la tua Chiesa: sia la comunità di coloro che cercano la volontà del Padre 

che vuole salvare tutti gli uomini facendoli, in te, un unico corpo. Pre-
ghiamo. 

Gesù, ogni volta che mangiamo alla tua mensa si accenda in noi il fuoco 
dell’amore di Dio. Facci comprendere che possiamo offrire noi stessi al 
Padre, insieme a te. Preghiamo. 

Gesù, i giovani trovino in te l’alimento per amare e la forza per impiegare la 
loro vita nel compiere la volontà del Padre. Preghiamo. 

Gesù, dona agli sposi di amarsi come tu ami la Chiesa, di un amore gratui-
to, fedele e fecondo. Preghiamo. 

Gesù, sostieni la fedeltà di coloro che hanno consacrato la loro vita intera-
mente alla tua lode nella preghiera e nel servizio per la tua Chiesa e i 
fratelli. Preghiamo. 

Gesù, i tuoi ministri che celebrano ogni giorno la santa Eucaristia sappiano 
imitare il mistero di amore che si avvera nelle loro mani. Preghiamo. 

Gesù, sostieni i morenti perché siano possano essere accolti nel tuo Regno di 
gioia e pace. Preghiamo. 

 
T – Padre nostro… 

 
CANTO: T’ADORIAM, OSTIA DIVINA 
 T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor. 
Tu dell’angelo il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor.  
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  (x2) 
 T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor. 
Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor. Rit.  
 T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor. 
Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor. Rit.  
 
 LETTURA BIBLICA 
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (6,51-58). 
Gesù disse: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna 
e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora 
in me e io in lui». 
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RIFLESSIONE 
Dal discorso di Papa Francesco nella festa del Corpus Domini nell’anno 2013 
Questa sera, ancora una volta, il Signore distribuisce per noi il pane che è il 
suo Corpo, Lui si fa dono. E anche noi sperimentiamo la “solidarietà di Dio” 
con l’uomo, una solidarietà che mai si esaurisce, una solidarietà che non 
finisce di stupirci: Dio si fa vicino a noi, nel sacrificio della Croce si abbassa 
entrando nel buio della morte per darci la sua vita, che vince il male, l’egoi-
smo e la morte. Gesù anche questa sera si dona a noi nell’Eucaristia, condi-
vide il nostro stesso cammino, anzi si fa cibo, il vero cibo che sostiene la no-
stra vita anche nei momenti in cui la strada si fa dura, gli ostacoli rallentano 
i nostri passi. E nell’Eucaristia il Signore ci fa percorrere la sua strada, quella 
del servizio, della condivisione, del dono, e quel poco che abbiamo, quel 
poco che siamo, se condiviso, diventa ricchezza, perché la potenza di Dio, 
che è quella dell’amore, scende nella nostra povertà per trasformarla. 
 
INVOCAZONI 

G – Preghiamo insieme dicendo: Sii benedetto, Signore. 
Per il pane, presenza del Cristo tra i suoi… 
Per il pane, cibo divino, offerto all’uomo che crede… 
Per il pane, che è il corpo di Cristo risorto… 
Per il pane, segno del Cristo che vive in mezzo a noi… 
Per il pane, sostegno del credente, nel cammino per la vita eterna… 
Per il pane spezzato che invita alla condivisione e provoca all’amore… 
Per il pane che ci dona l’amore e la pace di Cristo… 
 

T – Padre nostro… 
 
 CANTO: TU SEI LA MIA VITA 
 Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua Parola io camminerò finché avrò respiro, 
fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me, io ti prego, resta con me. 
 Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 
 Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà,  
so che la tua mano forte non mi lascerà. 
so che da ogni male tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò. 
 
LETTURA BIBLICA 
dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-8). 
Gesù disse: «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio 
che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota 
perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annun-
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ziato.  Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se 
stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me».   
 
RIFLESSIONE 
L – Dall’omelia per l’apertura della XI assemblea generale ordinaria del Sinodo dei 
Vescovi Benedetto XVI. 
Nella santa Eucaristia Egli dalla croce ci attira tutti a sé (Gv 12,32) e ci fa di-
ventare tralci della vite che è Egli stesso. Se rimaniamo uniti a Lui, allora 
porteremo frutto anche noi, allora anche da noi non verrà più l’aceto 
dell’autosufficienza, della scontentezza di Dio e della sua creazione, ma il 
vino buono della gioia in Dio e dell’amore verso il prossimo. 
 
INVOCAZONI 

G – Preghiamo insieme dicendo: Gesù, pane vivo, ascoltaci. 
Per la tua Chiesa: sia per tutti gli uomini segno di unità, strumento e testi-

mone di fraternità e di pace. Preghiamo.  
Per i religiosi e le religiose: siano nella tua Chiesa la prova vivente che tu 

doni la forza di vivere in comunione e che la comunione è vita feconda 
e serena. Preghiamo. 

Per gli sposi: vivano il loro amore nell’impegno di renderlo sempre più si-
mile al tuo e siano nel mondo e nella Chiesa, segno del tuo amore fedele 
e misericordioso. Preghiamo. 

Per gli anziani perché possano comunicare le ricchezze della loro esperienza 
di fede. Preghiamo. 

Per i giovani perché siano capaci di vivere in pienezza e con entusiasmo nel 
tuo amore. Preghiamo. 

Per gli ammalati perché siano capaci di accettare il loro dolore. Preghiamo. 
Per coloro che fanno fatica a perdonare e per ogni uomo, perché tutti cono-

scano la forza del tuo amore e la grazia della tua salvezza. Preghiamo. 
Per tutte le nostre comunità ecclesiali: crescano nell’amore, scoprano 

nell’Eucaristia la fonte di unità, vivano in comunione pur nella diversità 
dei carismi. Preghiamo. 

 
T – Padre nostro… 

 
 

PANE DEL CIELO 
 Pane del Cielo sei Tu, Gesù, 
via d'amore:Tu ci fai come Te.  
 No, non è rimasta fredda la terra:  
Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, 
Pane di Vita; ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità. 
 Sì, il Cielo è qui su questa terra:  
Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te 
nella tua casa dove vivremo insieme a Te tutta l'eternità. 
 No, la morte non può farci paura:  
Tu sei rimasto con noi. E chi vive in Te 
vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. 
 
LETTURA BIBLICA 
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Dal Vangelo di Matteo, (Mt16,13-16) 
Gesù, giunto nella regione di Cesarea di Filippo, domandò ai suoi discepoli: 
"La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uomo?" Risposero: "Alcuni dicono 
Giovanni il battista; altri, Elia; altri, Geremia o qualcuno dei profeti". Disse 
loro: "Ma voi, chi dite che io sia?" Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente". 
 
RIFLESSIONE 
Dal discorso di Papa Francesco ai vescovi Italiani 
Chiediamoci, dunque: Chi è per me Gesù Cristo? Come ha segnato la verità 
della mia storia? Che dice di Lui la mia vita? La fede, fratelli, è memoria 
viva di un incontro, alimentato al fuoco della Parola che plasma il ministero 
e unge tutto il nostro popolo; la fede è sigillo posto sul cuore: senza questa 
custodia, senza la preghiera assidua, il cristiano è esposto al pericolo di ver-
gognarsi del Vangelo, finendo per stemperare lo scandalo della croce nella 
sapienza mondana. 
 
INVOCAZONI 

G – Preghiamo insieme dicendo: Signore, ascoltaci! 
Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi: 
Donaci la tua generosità: 
Donaci di essere membri responsabili della Chiesa: 
Donaci una fede viva in te: 
Donaci la speranza di chi attende tutto da te: 
Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicino a noi: 
Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri: 
Donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri: 
Insegnaci la passione per la costruzione della nostra società: 
Insegna al nostro paese l’onestà: 
Conforta chi è senza speranza: 
Dona lavoro ai nostri giovani: 

 
T – Padre nostro… 

 
CANTO: HAI DATO UN CIBO 
Hai dato un cibo a noi, Signore, germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo, o buon Pastore, sei stato guida di verità. 
Grazie diciamo a te, Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare: sei vero amico solo tu!  (x2) 
Tu hai parlato a noi, Signore, la tua parola è verità: 
come una lampada, rischiara i passi dell’umanità. 
La tua Parola scese in terra, il Verbo carne diventò: 
pose la tenda in mezzo a noi e la tua gloria ci svelò. 
 
LETTURA BIBLICA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc4,35-41) 
Venuta la sera, Gesù disse loro: "Passiamo all'altra riva".  I discepoli, conge-
data la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre 
barche con lui. Ci fu una gran tempesta di vento e le onde si rovesciavano 
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nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, 
e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t'importa che 
siamo perduti?" Si destò, minacciò il vento e disse al mare: "Taci, càlmati!" Il 
vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: "Perché avete paura? 
Non avete ancora fede?" Ed furono presi da grande timore e si dicevano gli 
uni gli altri: "Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbedisco-
no?" 
 
RIFLESSIONE 
Dal discorso di Papa Francesco ai vescovi italiani 
Fratelli, se ci allontaniamo da Gesù Cristo, se l’incontro con Lui perde la sua 
freschezza, finiamo per toccare con mano soltanto la sterilità delle nostre 
parole e delle nostre iniziative…. Non stanchiamoci, dunque, di cercare il 
Signore – di lasciarci cercare da Lui –, di curare nel silenzio e nell’ascolto oran-
te la nostra relazione con Lui. Teniamo fisso lo sguardo su di Lui, centro del 
tempo e della storia; facciamo spazio alla sua presenza in noi: è Lui il princi-
pio e il fondamento che avvolge di misericordia le nostre debolezze e tutto 
trasfigura e rinnova; è Lui ciò che di più prezioso siamo chiamati a offrire 
alla nostra gente, pena il lasciarla in balìa di una società dell’indifferenza, se 
non della disperazione. 
 
INVOCAZONI 
Chiediamo il dono dello Spirito perché possiamo portare frutto secondo la volontà 
di Dio. Diciamo insieme: Benedici il tuo popolo, o Padre. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, ovile la cui porta unica è Cristo. Ti preghiamo. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, gregge di cui Cristo è unico pastore. Ti preghia-
mo. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, campo in cui Cristo è la vera vite. Ti preghiamo. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, edificio di cui Cristo è la pietra angolare. Ti pre-
ghiamo.. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, corpo mistico di cui Cristo è capo e guida. Ti 
preghiamo. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, sposa che Cristo ama di amore eterno. Ti pre-
ghiamo. 
 Guarda, Signore, la tua Chiesa, città santa che Cristo illumina con la sua luce. Ti 
preghiamo. 
 

T – Padre nostro… 
 
CANTO: SIGNORE, SEI TU IL MIO PASTOR 
Signore, sei tu il mio pastor, 
nulla mi può mancar nei tuoi pascoli. 
 Tra l’erbe verdeggianti mi guidi a riposar, 
all’acque tue tranquille mi fai tu dissetar. Rit.  
 Se in valle tutta oscura io camminar dovrò, 
vicino a te, Signore, più nulla temerò. Rit.  
 Per me hai preparato il pane tuo immortal; 
il calice m’hai colmo di vino celestial. Rit.  
 La luce e la tua grazia mi guideranno ognor; 
da te m’introdurranno per sempre, o mio Signor. Rit.  
 
LETTURA BIBLICA 
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Dal Vangelo di Matteo, (Mc10 1-10) 
Gesù, chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro il potere sugli spiriti 
impuri per scacciarli e guarire ogni  malattia e ogni infermità. Gesù mandò  
i dodici ordinando loro: "Non andate tra i pagani e non entrate nelle città 
dei Samaritani, rivolgetevi  piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. 
Strada facendo predicate dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni; gratuita-
mente avete ricevuto, gratuitamente date. 
 
RIFLESSIONE 
Dal discorso di Papa Francesco all’Azione Cattolica  
Le parrocchie, specialmente quelle segnate da stanchezza e chiusure – e ce 
ne sono tante. Parrocchie stanche, parrocchie chiuse … ce ne sono! Queste 
parrocchie hanno bisogno del vostro entusiasmo apostolico, della vostra 
piena disponibilità e del vostro servizio creativo. Si tratta di assumere il di-
namismo missionario per arrivare a tutti, privilegiando chi si sente lontano 
e le fasce più deboli e dimenticate della popolazione. Si tratta di aprire le 
porte e lasciare che Gesù possa andare fuori. Tante volte abbiamo Gesù 
chiuso nelle parrocchie con noi, e noi non usciamo fuori e non lasciamo 
uscire fuori Lui! Aprire le porte perché Lui vada, almeno Lui! Si tratta di 
una Chiesa "in uscita": sempre Chiesa in uscita. 
 
INVOCAZONI 
G – Preghiamo insieme, dicendo: Signore, tu abiti con noi e ci accompagni. 
Dio si è fatto visibile in Gesù: in lui possiamo vedere il Padre e conoscere 

l'amore che ha per noi.                       
Dio ci ama gratuitamente: non perché meritiamo il suo amore, ma perché 

lui è l'amore stesso. È venuto tra noi, ha accettato di essere crocifisso per 
noi ed è risuscitato. 

L’amore di Dio conduce i nostri cuori e illumina la nostra mente, per farci 
scoprire le innumerevoli possibilità di bene e di vita che lui semina in 
ciascuno di noi. 

In ogni momento della nostra vita possiamo riconoscere la presenza di Dio 
accanto a noi, pronto a perdonarci e guarire il nostro cuore con il suo 
amore. 

 
 CANTO: CRISTO NOSTRA PACE 
 Cristo nostra pace, guida nel cammino,  
tu conduci il mondo alla vera libertà,  
nulla temeremo se tu sarai con noi. 
 Cristo nostra pace, dono di salvezza,  
riconciliazione strumento d’unità 
con il tuo perdono vivremo sempre in te. 
 Cristo Salvatore nostro Redentore, 
la tua dimora hai posto in mezzo a noi, 
tu Pastore e guida sei dell’umanità. 
 
LETTURA BIBLICA 
L – Dal vangelo secondo Marco (14,12-16.22-26). 
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e 
lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e 
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rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio san-
gue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non 
berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno 
di Dio».  
E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
 
RIFLESSIONE 
L – L'amore di Dio ci insegue continuamente. Gesù ripete ogni giorno il ge-
sto della sua ultima sera, quando consegna ai discepoli il suo corpo e il suo 
sangue sotto le apparenze del pane e del vino, e li rende capaci di continua-
re il suo dono. Nasce l'Eucaristia: così Gesù è sempre con noi, e lo possiamo 
incontrare. Nasce il sacerdozio, perché Gesù possa sempre rinnovare il suo 
sacrificio, con cui si dona a noi. E' questa l’importanza e la preziosità di ogni 
Messa che offre la certezza della presenza reale di Gesù. Questa sera Gesù 
cammina con noi nel mistero del suo amore: ci fa capire che il suo amore 
non ha confini; egli cerca ogni modo per raggiungerci e renderci più forti e 
più coerenti. 
  
INVOCAZONI 

G – Preghiamo insieme dicendo: Gesù, noi ti sentiamo vicino. 
Ogni Messa è Gesù che offre il suo corpo e il suo sangue come segno del suo 

amore, come redenzione dal nostro peccato e come forza per il nostro 
cammino quotidiano. 

In ogni Messa Gesù con la sua parola ci rivela la nostra vera natura di figli 
di Dio, ci fa cogliere quali doni di grazia possediamo, quali scelte corag-
giose e feconde possiamo compiere. 

Gesù è presente in ogni chiesa: ci aspetta per ascoltarci, per offrirci la sua 
parola, per consolarci e assicurarci che noi siamo sempre amati da lui. 

Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia, partecipiamo al sacrificio del Signore 
Gesù e al suo banchetto, dove egli ci nutre con il suo corpo e la nostra 
debolezza è guarita: alla sua mensa la speranza diventa la certezza che 
uniti a Gesù noi possiamo raggiungere la nostra perfezione. 

 
T – Padre nostro… 

INVOCAZONI 
G – Eleviamo la nostra invocazione al Signore perché venga in nostro soc-
corso. Preghiamo insieme e diciamo: 

Aumenta la nostra fede! 
 
Signore, quando il dubbio ci assale, 
Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati, 
Signore, quando vediamo il pervertimento dei buoni, 
Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni, 
Signore, quando non vediamo le cose nella luce del tuo Vangelo, 
Signore, quando sale in noi lo spirito di ribellione, 
Signore, quando non sappiamo rassegnarci alla nostra croce, 
Signore, affinché siamo luce per chi non crede, 
Signore, per poter crescere nel tuo amore, 
 

T – Padre nostro… 
ALTRI CANTI 
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LODATE DIO 
 Lodate Dio, schiere beate del cielo, 
lodate Dio, genti di tutta la terra: 
cantate a lui, che l’universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 Lodate Dio, Padre che dona ogni 
bene, 
lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 
cantate a lui, che tanto gli uomini 
amò 
da dare l’unico Figlio. 
 Lodate Dio, uno e trino Signore, 
lodate Dio, mèta e premio dei buoni: 
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti secoli. Amen! 
 
CANTO: TU SEI RE 
Tu sei Re, tu sei Re,sei re Gesù. 
Tu sei Re, tu sei Re,sei Re Gesù. 
Noi eleviamo i nostri cuori, 
Noi eleviam le nostre mani, 
rivolti verso il tuo trono 
lodando Te.(tutta 2 volte) 
Tu sei Re, tu sei Re,sei re Gesù. 
 
NOI CANTEREMO GLORIA A TE 
 Noi canteremo gloria a te, Padre che 
dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infini-
ta. 
 Tutto il creato vive in te, segno della 
tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 La tua Parola venne a noi, annuncio 
del tuo dono; 
la tua promessa porterà salvezza e 
perdono. 
 Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il 
suo cielo; 
egli un giorno tornerà, glorioso, nel 
suo regno. 
 Manda, Signore, in mezzo a noi, 
manda il Consolatore, 
lo Spirito di santità, Spirito dell’amo-
re. 
 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 Il Signore è il mio pastore  
non manco di nulla. (2 volte)  
 Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad 
acque tranquille mi conduce.  
 Mi guida e rinfranca nel giusto 
cammino, per amore del suo santo 
nome.  
 Se dovessi andare in valle oscura, 
on potrò temere alcun male.  
 Perché, o Signore, tu con me sei 
sempre, col bastone e il vincastro mi 
dai pace.  
 Per me tu prepari una mensa, da-
vanti agli occhi dei nemici.  
 Cospargi di olio il mio capo, di 
gioia trabocca il mio calice.  
 Felicità e grazia mi saranno compa-
gne per tutti i giorni della vita.  
 

NNI E CANTI  
 Inni e canti sciogliamo fedeli,  
al Divino eucaristico Re.  
Egli ascoso nei mistici veli  
cibo all'alma fedele si diè.  
 Dei tuoi figli lo stuolo qui prono  
o Signor dei potenti, ti adora:  
per i miseri implora perdono  
per i deboli implora pietà. (2 volte)  
 O Signor che dall'Ostia radiosa  
sol di pace ne parli e d'amor. 
 in Te l'alma smarrita riposa, 
 in Te spera chi lotta e chi muor.  
 Sotto i veli che il grano compose  
su quel trono raggiante di luce  
il Signor dei signori s'ascose  
per avere l'impero dei cuor.  
 

RESTA CON NOI, SIGNORE, LA SERA 
 1. Resta con noi, Signore, la sera; 
resta con noi e avremo la pace. 
 Rit. Resta con noi, non ci lasciar, 
la notte mai più scenderà. 
Resta con noi, non ci lasciar 
per le vie del mondo, Signor. 
 2. Ti porteremo ai nostri fratelli, 
ti porteremo lungo le strade. Rit. 
 3. Voglio donarti queste mie mani, 
voglio donarti questo mio cuore. Rit 
 
 
PANE DI VITA NUOVA 
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  1. Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini 
nutrimento che sostieni il mondo, 
dono splendido di grazia. 
  Rit. Pane della vita,  
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo. 
  2. Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. R. 
  3. Sei l’Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera pasqua 
della nuova Alleanza. R. 
  4. Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. R. 
  5. Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all’uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. R. 
  6. Segno d’amore eterno, 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell’unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. R. 
 

MISTERO DELLA CENA  
Mistero della cena  
è il Corpo di Gesù.  
Mistero della Croce  
è il Sangue di Gesù.  
E questo pane e vino  
è Cristo in mezzo a noi.  
Gesù risorto e vivo  
sarà sempre con noi.  
Mistero della Chiesa  
è il Corpo di Gesù.  
Mistero della pace  
è il Sangue di Gesù. I 
l pane che mangiamo fratelli ci farà.  
Intorno a questo altare l'amore cre-
scerà.  
 
TI RINGRAZIO, O MIO SIGNORE,  

Ti ringrazio, o mio Signore,  
per le cose che sono nel mondo,  
per la vita che tu mi hai donato,  
per l'amore che tu nutri per me.  
Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio 
del cielo! 2 volte  
Come il pane che abbiamo spezzato  
era sparso in grano sui colli,  
così unisci noi, sparsi nel mondo,  
in un Corpo che sia solo per te.  
Quell'amore che unisce te al Padre  
sia la forza che unisce i fratelli  
ed il mondo che conosca la pace:  
la tua gioia regni sempre tra noi.  
Quando il cielo si vela d'azzurro  
io Ti penso, e Tu vieni a me,  
non lasciarmi cadere nel buio  
nelle tenebre che la vita ci dà.  

 

AMATEVI FRATELLI  
 Amatevi, fratelli, come io ho amato 
voi ! avrete la mia gioia che nessuno vi 
toglierà ! Avremo la sua gioia che nessu-
no ci toglierà !  
 Vivete insieme uniti come il Padre è 
unito a me ! Avrete la mia vita se l'Amo-
re sarà con voi ! Avremo la sua vita se 
l'Amore sarà con noi !  
 Vi dico queste parole perché abbiate in 
voi gioia. Sarete miei amici se l'Amore 
sarà con noi ! Saremo suoi amici se l'A-
more sarà con noi !  
 

ECCOMI 
 Eccomi, eccomi ! Signore io vengo.  
Eccomi, eccomi ! Si compia in me la 
tua volontà.  
 Nel mio Signore ho sperato e su di me 
s'è chinato, ha dato ascolto al mio grido, 
m'ha liberato dalla morte.  
 I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso 
i miei passi. Ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode.  
 Il sacrificio non gradisci, ma m'hai 
aperto l'orecchio, non hai voluto olocau-
sti, allora ho detto: Io vengo  
 Sul tuo libro di me è scritto: Si compia 
il tuo volere. Questo, mio Dio, desidero, 
la tua legge è nel mio cuore.  
 La tua giustizia ho proclamato, non 
tengo chiuse le labbra. Non rifiutarmi, 
Signore, la tua misericordia  
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BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

  Tantum ergo sacramentum / 
veneremur cernui / 
et antiquum documentum  
novo cedat ritui.  
Praestet fides supplementum  
sensuum defectui. 
 Genitori genitoque  
laus et jubilatio  
salus, honor, virtus quoque  
sit et benedictio.  
Procedenti ab utroque  
compar sit laudatio. Amen.  

 
C - Hai dato a noi un pane disceso dal cielo, 
T - che porta in sé ogni dolcezza. 
 

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché ado-
riamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in 
questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  Amen. 
 
 Oppure: 

Guarda, o Padre, al tuo popolo,  che professa la sua fede in Gesù Cristo, 
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacra-
mento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza 
eterna. Per Cristo nostro Signore.   Amen. 
 
 Oppure:  

Concedi, O Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all' 
Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa' che un 
giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria.  Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 


